
/ Primo giorno di scuola per il
Green pass. E quasi tutto il per-
sonaledocente eAta viene pro-
mosso.Succedea Bresciaepro-
vincia: ieri negli istituti in cui
sono iniziate le prime attività
in vista dell’avvio ufficiale del-
le lezioni è scattato l’obbligo di
controllo della certificazione
verde e tutto si è svolto in un
clima di serenità.

«Da noi in tre casi è compar-
sa la luce rossa - spiega Giaco-
mo Bersini, presidedel Dando-
lo di Corzano, alle prese con
l’app per verificare il Green
pass -. Allora abbiamo invitato
queste tre figure a sottoporsi a
un tampone rapido in farma-
cia e a tornare. Altrimenti
avrebbero rischiato l’assenza
ingiustificata che, se ripetuta,
porta all’avvio di un procedi-
mento che può concludersi
con il licenziamento. Credo
che all’origine di questi tre di-
sguidicisiastato soltantouner-
rore nella procedura per scari-
care il Qr code. Per il resto è an-
dato tutto bene». In città nes-
sun problema è stato registra-
to al liceo artistico Foppa e
all’Istituto Piamarta: «Un dele-
gato della dirigenza - spiega la
preside Margheta Antonucci -
si è occupato dei controlli.
Non sono emerse criticità. Del
resto, da subito, nelle nostre
scuole c’è stata un’alta adesio-
nealla campagna vaccinale an-
ti-Covid». Tutto bene anche
all’Iis Castelli: «Abbiamo con-
trollato manualmente il Green
pass di 230 docenti e 120 figure
Ata. Non ci sono stati proble-
mi.Èunaprocedura che neces-
sita di tempo, ma si può fare»,
commenta la preside Simonet-
taTebaldini.La mattinata èsta-

ta tranquilla all’Abba-Ballini:
«Questa è l’ennesima incom-
benza che siamo chiamati ad
affrontare- fa notarela dirigen-
te scolastica Elena Lazzari -,
ma la stiamo gestendo bene».

La situazione è serena anche
nelle scuole materne e nei nidi,
dove in alcuni casi sono già sta-
ti accolti i piccoli alunni: «A me

nonsono statesegnalate critici-
tà relative al controllo del Gre-
en pass», ci fa sapere Massimo
Pesenti, presidente Fism Bre-
scia. Il mondo della scuola su-
periore ora è alle prese con il
nodo trasporti. A tal proposito
oggi è fissato un incontro del
provveditore con i presidi.

Un’altra questione preoccu-
pa Bersini del Dandolo: la ca-
pienza delconvitto. «Prima po-
tevamo ospitare 4 studenti per
stanza, ora due. Come faremo
se le lezioni saranno in presen-
za per tutti? L’idea è risolvere il
problema grazie a convenzio-
ni con strutture esterne». // BB

ROMA. Biglietto in una mano,
Green pass in un’altra. Non ci
sono stati particolari disagi per
chi ha viaggiato su treni e aerei
in Italia al debutto dell’obbligo
del certificato vaccinale sulle
tratte a lunga percorrenza. E
non ne hanno creati nemme-
no le annunciate proteste no
vax, che in molti casi hanno ra-
dunatounamanciatadi perso-
ne davanti alle stazioni. Niente
blocco dei treni, praticamente
un flop a leggere molti com-
menti su «Basta dittatura!»,
una delle chat Telegram dove
neigiorniscorsic’èstatalachia-
mata alla mobilitazione e su
cui in queste settimane sono
rimbalzatinomienumeridite-

lefonodimolti,virologi,medici
e giornalisti, presi di mira in un
climax che ha portato a mole-
stietelefonicheeancheaunpa-
iodiaggressioni.Latensionere-
sta alta: la Polizia postale inda-
ga per istigazione a delinquere
conl’aggravantedell’utilizzodi
mezzi informatici con finalità
terroristiche,laFederazioneita-
liana delle aziende sanitarie e
ospedalieredenuncia«l’intolle-
rabile violenza nei confronti di
medici, infermieri e operatori
sociosanitari impegnati nella
campagnavaccinale», e il tema
delle intimidazioni alla stampa
è finito al centro di un tavolo
presiedutodalministrodell’In-
ternoLucianaLamorgese.Ilca-
podelViminalehasottolineato
l’importanza di «individuare
specifiche misure finalizzate a
rafforzare la tutela dagli attac-
chi mossi sulla rete non solo
nei confronti dei giornalisti ma
di tutte le categorie più esposte
aepisodi di odio in questa deli-
cata fase storica caratterizzata
dalla pandemia». Si è preso

qualche insulto anche chi ha
documentato le manifestazio-
ni davanti alle stazioni, temute
ma in molti casi quasi deserte.
«Cisonopiùpoliziottiegiorna-
listi che altro...», il tenore dei
commenti delusi di chi ha par-
tecipato agli appuntamenti, da
Trento a Bergamo, da Rimini a
Bari,davantiascaliblindatidal-
leforzedell’ordine.Qualchede-
cinaeranoinovax,omegliono
pass, alla stazione Garibaldi di
Milano, dove gli agenti hanno
impedito l’ingresso a chi non
aveva il certificato vaccinale e
hanno identificato diversi con-
testatori.Unattivistaèstatofer-
mato davanti a Porta Nuova, a
Torino, dopo essersi rifiutato
dimostrareidocumentiaipoli-
ziottieaverlicolpitiscalciando.
Alloscalo romanodi Tiburtina,
fra la trentina di manifestanti
ancheunadecinadiForzaNuo-
va, con lo striscione «Italiani
contro il Green pass», mentre a
Napolilamanifestazionesièso-
stanzialmentelimitataalpresi-
dio di due militanti del Movi-
mento idea sociale con la ban-
diera tricolore. Pochi i manife-
stantiancheaFirenze,dovepe-
rò era affollato il gazebo della
CroceRossaperiltestantigeni-
co rapido. Dall’aeroporto di
FiumicinoallaStazionecentra-
lediMilanopassandoperquel-
la di Bologna, si sono viste file
fluide e controlli scrupolosi,
con passeggeri ben disposti. //

Al Dandolo tre figure invitate
a fare il tampone rapido. Tutto ok
all’Abba, al Castelli e al Foppa

ROMA. Il primo giorno
di obbligo di Green pass
nelle scuole va in

archivio senza particolari
problemi, seppure qualche
docente è stato rimandato a
casa perché non in regola con la
certificazione da ieri obbligatoria
per l'ingresso in istituto. «Sono
poche decine - hanno
commentato fonti del ministero
dell'Istruzione - i casi di docenti
o componenti del personale Ata
non in regola con il Green pass al
momento dell'ingresso nella

sede scolastica». La frangia degli
«irriducibili» sembra intanto
assottigliarsi sempre più, con
appena il 9,5% del personale
della scuola ancora senza
vaccino, quandomancanomeno
di due settimane all'avvio del
nuovo anno scolastico. Anno che
sarà segnato dall'introduzione
delle «scuole sentinella» per la
realizzazione di un piano di
monitoraggio allo scopo di
controllare la circolazione del
virus negli istituti. Lo annuncia
l’Istituto superiore di sanità.

In città. La preside dell’Abba (a destra) alle prese con i controlli

Presidio.Grande mobilitazione delle forze dell’ordine anche in città in vista delle proteste annunciate

Senza vaccino il 9,5% del personale
Contagi, arrivano le «scuole sentinella»

Scuola, primi docenti
senza il «passaporto»:
rari i casi bresciani

Poche proteste
si è viaggiato
in tutto il Paese

Nuove regole

I temuti blocchi
contro la dittatura
sanitaria non sono
andati in scena

Controlli
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